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RASSEGNA STAMPA / GLI STATI GENERALI SU INTERNAZIONALE 

“L’italiano, lingua degli angeli per Thomas Mann, è la lingua più romantica del mondo secondo un 

sondaggio di qualche anno fa rivolto a 320 linguisti dall’azienda londinese Today translations, che 

offre traduzioni e interpreti in oltre 200 lingue. Questa è in sé una notiziola curiosa e niente più, ma 

ci aiuta a prendere in considerazione una questione più generale, e degna di nota. La lingua italiana 

è, per gli stranieri, sommamente attrattiva: non a caso è la quarta (o quinta) lingua più studiata al 

mondo. Per capire che cosa della nostra lingua piace così tanto basta scorrere una delle molte liste 

di ragioni per imparare l’italiano che si trovano in rete”: inizia così l’articolo di Annamaria Testa su 

Internazionale, dal titolo “Il potere morbido della lingua italiana”, dedicato agli Stati generali della 

Lingua Italiana nel Mondo che si sono svolti il 17 e il 18 ottobre a Firenze. 

Link: http://www.internazionale.it/opinione/annamaria-testa/2016/10/17/lingua-italiana-potere 

 

RASSEGNA STAMPA / GLI STATI GENERALI SU CORRIERE.IT 

“Immaginate una nazione senza confini abitata da 250 milioni di persone. Hanno un nome, questi 

abitanti virtuali, si chiamano italici (definizione di Piero Bassetti) e appartengono a quel popolo 

multietnico e multiculturale composto da uomini e donne che hanno mantenuto un legame forte con 

le proprie radici (italo-americani, italo-brasiliani, italo-tedeschi, italo-argentini, italo-australiani), 

ma anche appassionati della nostra cultura e innamorati della nostra lingua. Non stupisce dunque 

che l’italiano sia la quarta lingua più studiata al mondo con un trend in continua crescita”: inizia 

così l’articolo a firma di Marco Gasperetti, dal titolo “Sale l’interesse per la lingua italiana. È la 

quarta lingua più studiata”, pubblicato il 17 ottobre sull’edizione online del Corriere della Sera, 

dedicato agli Stati generali della Lingua Italiana nel mondo che si sono svolti il 17 e il 18 ottobre a 

Firenze. 

Link: http://www.corriere.it/cronache/16_ottobre_17/sale-l-interesse-la-lingua-italiana-quarta-

lingua-piu-studiata-52137c34-944f-11e6-97ea-135c48b91681.shtml 

 

RASSEGNA STAMPA / IL TIMES RACCONTA GLI STATI GENERALI 

Agli Stati generali della Lingua Italiana nel mondo, svoltisi a Firenze il 17-18 ottobre 2016, è stato 

dato risalto anche sulla stampa estera. “Renaissance for the Italian language. . . everywhere but Italy” 

è il titolo dell’articolo pubblicato sul Times, che riporta le parole del viceministro degli Esteri Mario 

Giro: “Italian is not a language of power, but of soft power — and this is the way to carve out a role 

for Italian in a globalised world”. 
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RASSEGNA STAMPA / GLI STATI GENERALI SU ONUITALIA.COM 

“Due giorni dedicati alla lingua italiana e alle strategie per svilupparla e diffonderla in un mondo 

globalizzato nel quale sembra esistere un solo modo di comunicare, anche e soprattutto nell’ambito 

dell’impresa”: è quanto si legge in un articolo pubblicato il 17 ottobre sul sito “OnuItalia.com - Il 

giornale italiano delle Nazioni Unite”, dal titolo “Lingua italiana nel mondo, a Firenze due giorni 

per ‘tenerla viva’”, dedicato agli Stati generali della Lingua italiana nel mondo, che si sono svolti il 

17-18 ottobre 2016 a Firenze. 

Link: http://www.onuitalia.com/2016/10/17/lingua-italiana-nel-mondo-firenze-due-giorni-per-

tenerla-viva/ 

 

RASSEGNA STAMPA / IL PORTALE SUL SOLE 24 ORE 

“La lingua italiana può essere, ancor più di quant’è oggi, formidabile strumento per la diffusione di 

cultura, stile di vita e imprenditoria tricolore. Per questo il ministero degli Affari esteri ha deciso di 

affinare la strategia di promozione dell’italiano con la rete diplomatico-consolare e degli istituti 

italiani di cultura: un primo risultato è il portale, consultabile da ieri sul web 

(www.linguaitaliana.esteri.it) per acquisire informazioni sullo studio dell’italiano nel mondo: 

scuole, corsi, livelli, certificazioni, eventi. Per ora il sito è in italiano, ma è previsto anche 

l’inglese”: è quanto si legge in un articolo pubblicato il 18 ottobre 2016 sull’edizione cartacea e on 

line del Sole 24 Ore, a firma di Silvia Pieraccini, dal titolo “Nelle Americhe 500mila persone 

studiano italiano”, dedicato al Portale della Lingua Italiana e agli Stati generali della Lingua italiana 

nel mondo, che si sono svolti a Firenze il 17 e il 18 ottobre 2016. 

Link: http://www.ilsole24ore.com/art/commenti-e-idee/2016-10-17/nelle-americhe-500mila-

persone-studiano-italiano-215921.shtml?uuid=AD8F2AeB&refresh_ce=1 

 

RASSEGNA STAMPA / GLI STATI GENERALI SU LA STAMPA 

"...'L’italiano è la lingua dell’arte, del cibo, della musica, della cultura, della bellezza', spiega Lucia 

Pasqualini, responsabile della promozione della lingua italiana nel mondo per il ministero degli 

Affari Esteri. 'A volte abbiamo un atteggiamento provinciale nei confronti della nostra lingua, senza 

renderci conto che si tratta di una lingua che è sinonimo di eccellenza e qualità'...": è uno dei 

passaggi dell’articolo “Cresce il numero degli stranieri che vuole studiare l’italiano”, a firma di 

Flavia Amabile, pubblicato il 18 ottobre sull’edizione online della Stampa, dedicato agli Stati 

generali della Lingua italiana nel mondo, che si sono svolti a Firenze il 17 e il 18 ottobre 2016. 

Link: http://www.lastampa.it/2016/10/18/cultura/cresce-il-numero-degli-stranieri-che-vuole-

studiare-litaliano-m0E97K6brKJ9hcsVX3i8DM/pagina.html 
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RASSEGNA STAMPA / LA STAMPA CITA IL NOSTRO PORTALE 

In un articolo pubblicato sull’edizione online della Stampa del 18 ottobre, dal titolo “Le università 

italiane devono attirare più studenti stranieri, Flavia Amabile cita il nostro Portale: “In base ai dati 

raccolti attraverso la rete di informazioni organizzata dal Ministero degli Esteri e pubblicata sul 

Portale della Lingua Italiana www.linguaitaliana.esteri.it nell’anno scolastico 2014/2015 sono stati 2 

milioni 233 mila 373 gli studenti stranieri di lingua italiana nel mondo. Un notevole aumento rispetto 

al milione e 700 mila studenti del 2013/14 e al milione 522 mila dell’anno scolastico 2012/13”. 

Link: http://www.lastampa.it/2016/10/18/italia/politica/le-universit-italiane-devono-attirare-pi-

studenti-stranieri-uPv29kpG6XeENUWpfrIaCL/pagina.html 

 

RASSEGNA STAMPA / REPUBBLICA: IL RISCATTO DELL’ITALIANO DAI 

FORNELLI AGLI ATENEI 

“Una Napoli gustata da ‘Papa John’s Pizza’, nel Kentucky, promette un sapore più autentico 

rispetto a quella comprata in un qualsiasi altro fast food americano. Così come l’ultimo film di 

Steven Spielberg può diventare più avvincente se visto al cinema Caruso, in Thailandia. Oppure i 

pantaloni acquistati da ‘Villa Moda’, in Medio Oriente, hanno quel non so che di elegante che 

manca allo stesso capo presente nel negozio a fianco. A fare sempre più la differenza, 

nell’immaginario degli stranieri, è il dettaglio italiano. Vero o inventato che sia, un richiamo al 

Belpaese è garanzia di qualità e basta a far vendere di più. Parola di linguisti, pubblicitari, manager 

d’azienda ed esponenti del mondo della politica e della cultura che si sono ritrovati per due giorni 

agli Stati Generali della lingua nel mondo, conclusisi ieri a Firenze”: è quanto si legge in un articolo 

pubblicato su Repubblica il 19 ottobre, a firma di Valeria Strambi, dal titolo “Il riscatto dell’italiano 

dai fornelli agli atenei”. 

Allegato 2  

 

RASSEGNA STAMPA / GLI STATI GENERALI DELLA LINGUA ITALIANA SU RAI3 

Ieri è andato in onda su Rai3 “Community L'altra Italia”. Il primo servizio è stato dedicato all’evento 

che si è tenuto il 17 e il 18 ottobre a Firenze: la seconda edizione degli Stati Generali della Lingua 

italiana nel mondo. Questo il link per vedere la puntata dello Speciale Community - Le storie. 

Link: http://www.raiplay.it/video/2016/10/Speciale-Community---Le-storie-1eca9f99-5497-4b8a-

a831-c30be896bb17.html 

 

RASSEGNA STAMPA / GIRO: LA PROMOZIONE DELLA LINGUA ESSENZIALE PER 

LA POLITICA ESTERA 

“La promozione della lingua italiana nel mondo è uno strumento essenziale di politica estera nonché 

un innegabile fattore di crescita economica”. A parlare è il viceministro degli Esteri Mario Giro, in 

un’intervista ad Affari e Finanza di Repubblica. “L’italiano è la seconda lingua più usata al mondo 

dopo l’inglese nelle insegne commerciali e nella presentazione dei prodotti” sottolinea il viceministro, 
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che aggiunge: “A fronte di una narrativa italiana esterofila e pessimista il numero delle persone che 

studiano italiano nel mondo continua a crescere. La nostra lingua è un tesoro di influenza e 

reputazione politica nonché un vettore di sviluppo economico. Bisogna sfruttarlo meglio”. 

Link: http://www.repubblica.it/economia/affari-e-

finanza/2016/10/31/news/tutti_pazzi_per_litaliano_la_lingua_delle_insegne-151056267/ 
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Mangled and maligned at home, the Italian language is enjoying a

boom abroad as foreigners queue up to learn it, Italian émigrés

rediscover it and marketers pounce on its potential to sell products.

This year 2.3 million people outside Italy are studying the language,

a leap from 1.5 million two years ago, according to the foreign

ministry. It has set up a web portal advising Italophiles around the

world where they can sign up for classes.

“Italian has become cool thanks to cinema, design, food and cars,

and is now the world’s second language for marketing,” Mario Giro,

the deputy foreign minister, said.

He said it was a paradox that in its homeland Italian was rapidly

being displaced, with buzzwords such as “lo shopping” and

“quantitative easing” taking hold as Italians did their utmost to

learn English. Matteo Renzi, the prime minister, is even naming

legislation in English, including his Jobs Act.

Many Italians are thought to feel little attachment to their language

since until one or two generations ago their families mainly spoke

dialects.
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7
olano gli stracci nella 
prestigiosa  Real  Aca-
demia  Española,  fon-
data nel 1713 dal mar-

chese di Villena. Siamo alle offe-
se, alle insinuazioni pesanti, tra 
due suoi illustri membri che, al-
meno fino a qualche tempo fa, 
hanno avuto «una ragionevole 
amicizia e un reciproco e pubbli-
co rispetto»: da una parte, Fran-
cisco Rico, il più noto studioso 
mondiale di Cervantes, autore 
dell’edizione  ormai  canonica  
del  %PO�$IJTDJPUUF;  dall’altra,  
battagliero e hidalguesco come 
il suo capitano Alatriste, Arturo 
Pérez-Reverte, uno dei roman-
zieri più famosi e venduti sulle 
due sponde dell’Atlantico.

Tutto è iniziato con il dibatti-
to sullo «sdoppiamento di gene-
re», con le pressioni a favore di 
un uso differenziato del linguag-
gio: candidati e candidate, ami-

ci e amiche, tutti e tutte… Tra 
gli accademici di Spagna si è ac-
cesa la  discussione:  dovevano 
entrare nella polemica o tener-
sene  ai  margini?  Poi,  prima  
dell’estate, alcuni professori e 
funzionari andalusi si sono rivol-
ti alla Academia per chiedere tu-
tela contro le nuove norme del-
la Giunta locale che possono co-
stringere i professori a utilizza-
re in classe questo «accorgimen-
to». Pérez-Reverte, già da tem-
po schierato contro «la stupidi-
tà di genere e di genera», ha 
chiesto ai colleghi di interveni-
re.  Eppure,  nonostante  molti  
membri, compreso il direttore, 
fossero  d’accordo,  l’iniziativa  
non è partita. Apriti cielo: Rever-
te si è scagliato lancia in resta 
contro chi, per timore delle con-
seguenze, non aveva il coraggio 
di dire come davvero la pensa-
va. Nella Rae, ha aggiunto lo 
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6
na Napoli gustata da “Papa John’s Pizza”, nel Kentucky, promette 

un sapore più autentico rispetto a quella comprata in un qualsiasi 

altro fast food americano. Così come l’ultimo film di Steven Spiel-

berg può diventare più avvincente se visto al cinema Caruso, in 

Thailandia. Oppure i pantaloni acquistati da “Villa Moda”, in Me-

dio Oriente, hanno quel non so che di elegante che manca allo stesso capo pre-

sente nel negozio a fianco. A fare sempre più la differenza, nell’immaginario 

degli stranieri, è il dettaglio italiano. Vero o inventato che sia, un richiamo al 

Belpaese è garanzia di qualità e basta a far vendere di più. Parola di linguisti, 

pubblicitari, manager d’azienda ed esponenti del mondo della politica e della 

cultura che si sono ritrovati per due giorni agli Stati Generali della lingua

italiana nel mondo, conclusi ie-
ri a Firenze. 

«Vestirsi d’italianità serve a 
essere più credibili», conferma 
Paolo D’Achille, professore di 
Linguistica italiana all’Univer-
sità di Roma Tre e accademico 
della Crusca, «abbiamo analiz-
zato le insegne commerciali di 
21 paesi del mondo: 339 sono 
ispirate alla tradizione enoga-
stronomica italiana e altre 214 
alla moda. Anche se non sem-
pre le citazioni sono corrette. 
Non penso solo agli errori di or-
tografia, ma anche alla scelta 
delle corrispondenze. Esistono 
negozi di abbigliamento chia-
mati “Dolce Vita”, ma il riferi-
mento non è al maglione a collo 
alto, quanto al  film di Fellini 
che porta con sé tutta la magia 
di un’epoca e di uno stile di vive-
re». 

Ma  l’immagine  del  nostro  
paese si ferma a qualche inse-
gna in italiano maccheronico? 
«Può capitare che da parte di 
chef o gestori di negozi di moda 
scatti la curiosità di imparare 
davvero  la  lingua»,  prosegue  
D’Achille, che insieme a Giusep-
pe Patota ha curato per l’occa-
sione  l’e-book  -�JUBMJBOP� F � MB �

DSFBUJWJUË��.BSDIJ�F�DPTUVNJ�
NPEB�F�EFTJHO scaricabile gra-
tuitamente fino al 23 ottobre – 
il fenomeno è ancora piccolo, 
ma è un canale da non sottova-
lutare». 

Ma  accanto  a  un  italiano  
pop, visto e  consumato negli  
spazi di uno slogan, c’è ancora 
chi si avvicina alla lingua per ra-
gioni culturali:  «Chi  studia la  
Storia dell’Arte o la lirica», spie-
ga D’Achille, «non può farlo a 
prescindere dall’italiano. Mi è 
capitato di vedere un documen-
tario in inglese in cui una stori-
ca  dell’arte  commentava  un  
manoscritto in italiano: per far-
lo  non  basta  un’infarinatura.  
Mai rinunciare all’approfondi-
mento».

E anche il governo sembra 
credere nella promozione della 
cultura italiana al di fuori dei 
confini. All’apertura degli Stati 
Generali lo stesso premier Mat-
teo Renzi ha annunciato che 50 
milioni previsti nella Legge di 
Stabilità sono destinati proprio 

a rafforzare le scuole d’italiano 
all’estero. A ribadire il concet-
to ha pensato ieri il presidente 
della Repubblica Sergio Matta-
rella: «Proporre la qualità Italia 
è la sfida di fronte a noi: propor-
re cioè l’umanesimo che deriva 
dalla nostra cultura, dal modo 

di vivere, di lavorare. L’italiani-
tà parla di umanesimo».

Veri  cultori  della  lingua  o  
semplici ammiratori, sono sem-
pre di più gli stranieri che scel-
gono di studiare l’italiano. Se 
nel 2012-2013 erano un milio-
ne e 522 mila, nel 2014-20105 

sono aumentati di più di 700 
mila unità raggiungendo quo-
ta due milioni e 233 mila. La 
Germania resta in testa, con 
337.553 studenti,  seguita da  
Australia  (326.291),  Francia  
(274.582),  Stati  Uniti  
(212.528)  ed  Egitto  

(124.925).  In  Australia,  nel  
2016, sono stati inseriti corsi 
d’italiano nei sistemi scolastici 
locali e il governo ha riconosciu-
to la nostra lingua come parte 
del  patrimonio  ereditato  
dall’immigrazione del passato. 
Agli ultimi posti della lista Ban-
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scrittore, «c’è di tutto. Persone 
nobili  e  coraggiose e persone 
che non lo sono.  Persone che 
danno lustro alla Rae e persone 
a cui la Rae dà lustro».

E allora, inaspettatissimo, vi-
rulento, nonostante non fosse 
mai stato nominato nell’artico-
lo del collega, è sceso in campo 
Francisco Rico. Dopo aver riba-
dito che il tema del contendere 
è una questione politica in cui la 
Rae non deve immischiarsi, Ri-
co ha affondato il colpo: «Il fatto 
è che l’alatristemente celebre 
produttore di bestseller incorre 
anch’egli nel “ridicolo sdoppia-
mento di genere” che a ragione 
denuncia». È proprio vero, ha 

concluso, ribaltando le accuse 
sul mittente: «Ci sono accademi-
ci che danno lustro alla Rae, e al-
tri a cui la Rae dà lustro».

Sorpresa,  stupore.  Poi  Pér-
ez-Reverte ha reagito, scriven-
do ieri sul 1BÓT. Francisco Rico? 
Ha approfittato di quell’articolo 
per regolare vecchi conti: conti 
rimasti in sospeso da quando 
non ha voluto cedere i diritti del 
«suo» %PO�$IJTDJPUUF per un’edi-
zione scolastica, i cui proventi 
sarebbero andati interamente 
alla Rae, curata dallo stesso Pér-
ez-Reverte. Da allora il profes-
sor Rico, «che partecipa poco ai 
lavori  della  Academia  e  solo  
quando  conviene  alle  sue  ta-

sche», ha iniziato una campa-
gna di discredito. Ognuno, dice 
Pérez-Reverte, si guadagna da 
vivere come può: chi con i ro-
manzi, chi con il %PO�$IJTDJPUUF� 
Ma Rico ha finito «per credere 
di possedere una specie di dirit-
to esclusivo, o di proprietà intel-
lettuale, sulle parole Cervantes 
e Chisciotte». E vede malissimo 
qualunque  intrusione,  per  
quanto disinteressata, nei suoi 
«affari».

Non male, per due riveriti ac-
cademici.  Ma non finisce  qui.  
L’autore del capitano Alatriste 
è ancora pronto, sornionamen-
te, a combattere: «Magari più 
avanti, in un altro articolo, se il 
professor Rico me ne darà occa-
sione,  potrei  dilungarmi sulla 
faccenda  con  spaventevoli  e  
inimmaginabili  dettagli».  
Aspettiamo la prossima stocca-
ta.
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gladesh, Bahrein e Repubblica 
Popolare  Democratica  di  Co-
rea,  con  rispettivamente  10,  
15 e 13 studenti. 

Per chi vive dall’altra parte 
del mondo, però, non sempre è 
semplice studiare l’italiano e il 
rischio di perdersi nei meandri 

della burocrazia è alto. Do-
ve seguire  i  corsi?  Come 

procurarsi un visto? Le rispo-
ste si trovano sul “Portale della 
lingua  italiana  nel  mondo”  
(www.linguaitaliana.este-
ri.it), un database appena atti-
vato che per la prima volta rac-
coglie le 1.300 cattedre di ita-
liano  che  esistono  al  mondo  
con relativi  indirizzi,  oltre  al  
corso di italiano a distanza gra-
tuito del Wellesley College. 

Tra le sezioni del sito, c’è an-
che quella dedicata alla “For-
mazione artistica e per la crea-
tività”, una lista degli istituti 
italiani che offrono corsi ricono-
sciuti nei settori della moda, de-
sign, musica, cucina. «Gli stu-
denti stranieri che studiano ne-
gli istituti italiani sono solo il 4 
per cento», commenta il vice-
ministro degli Esteri, Mauro Gi-
ro,  «entro il  2018 vorremmo 
raggiungere l’8».  E la chiave 
per attrarre talenti  potrebbe 
essere proprio quella di  inse-
gnare loro un mestiere. Chi ac-
cede al Portale non deve far al-
tro che inserire la regione e il 
settore  che  gli  interessa  per  
avere  davanti  un  mondo:  
dall’Opificio delle Pietre Dure 
di Firenze, all’Accademia italia-
na d’Arte di Roma o il Conser-
vatorio Giuseppe Verdi di Mila-
no. 
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affaire Salone del Libro visto dalla Bu-
chmesse di Francoforte, inaugurata ie-
ri dal direttore Juergen Boos e dal pit-
tore David Hockney, sembra ridotto a 

una bega da condominio. A nominare i due Saloni, 
quello storico torinese e il nuovo di Milano, si ri-
schia di essere scambiati per un agente immobilia-
re. I tedeschi sono contenti: gli italiani hanno ricon-
quistato spazio in Fiera (il doppio dello scorso an-
no, ora gli editori sono 250), sono dei buoni partner 
negli affari e non giocano un ruolo secondario.

Ma  la  sessantottesima  edizione  della  fiera  
(7.100 espositori da 105 paesi) nasce cercando di 
guardare oltre il portafoglio, rivendicando prima di 
tutto, tra contratti a sei zeri e strette di mano, la li-
bertà d’espressione: GSFF�TQFFDI è quasi un mantra 
nei discorsi di apertura, dove Heinrich Riethmul-
ler, presidente dell’Associazione degli editori e dei 
librai tedeschi, ricorda che ci sono ancora paesi in 
cui scrivere e parlare in libertà non è permesso. No-
mina la Cina, il sud Arabia, la Turchia, ma il momen-
to toccante arriva con una lettera dal carcere della 
scrittrice turca Asli Erdogan: «Qui, nel mio paese, si 
lascia avvilire la coscienza con un’inimmaginabile 
brutalità». E poi quasi un grido di libertà: «La lette-
ratura è sempre riuscita a superare i dittatori». 

L’Italia, che ieri stava allestendo i suoi 500 metri 
quadrati di spazio, invece non preoccupa affatto. 
«In Italia, nonostante la crisi economica, c’è di nuo-
vo una grande energia, perché allarmarsi se le fiere 
diventano due?». Parla così Juergen Boos: «Anche 
in Germania abbiamo due fiere, quella di Francofor-
te e quella di Leipzig e funzionano bene tutte e 
due». E se gli editori non riusciranno ad assicurare 
la loro presenza ad entrambe pazienza: «Una sarà 
più business, l’altra più culturale». Poi Boos cita Um-
berto Eco, «un amico della Buchmesse», e benedice 
anche le grandi famiglie allargate Mondadori-Riz-

zoli e Giunti-Bompiani: «Non sono una caratteristi-
ca meramente italiana». 

Tra un appuntamento e l’altro al Rights Center, 
dove gli agenti letterari hanno già dato il via all’a-
genda d’incontri, si va avanti e si guarda agli affari. 
Maria Campbell, scout di New York, liquida la do-
manda sul Salone velocemente: «Non conosco i ter-
mini della contesa. Certo, non si potrà essere da en-
trambe le parti, bisognerà scegliere». Mentre Kou-
kla MacLehose, scout londinese commenta diverti-
ta «Stravagante!». E aggiunge ironicamente: «Spe-
ro si mettano d’accordo. Forse la cosa migliore sa-
rebbe farla un anno a Milano e l’altro a Torino». Por-
ter Anderson, direttore di 1VCMJTIJOH�1FSTQFDUJWFT, 
rivista online della Fiera, è invece a favore del cam-
biamento: «Milano mi sembra abbia una personali-
tà e una voce più cosmopolite». Jake-Smith Bosan-
quet, GPSFJHO�SJHUIT dell’agenzia londinese Curtis 
Brown, dice di «non aver mai visto tanto ottimismo 
nel mercato italiano come quest’anno». Ma qui alla 
Buchmesse è forte il peso delle associazioni degli 
editori e dunque anche dell’Aie, che ha voluto il tra-
sferimento a Milano. Arriveranno anche i neodiret-
tori Nicola Lagioia e Chiara Valerio, in esplorazione 
o in cerca di contatti per future campagne acquisti? 

In questo trambusto, se nomini Elena Ferrante, 
gli sguardi s‘illuminano. Tanto celebrata che ieri po-
meriggio il suo editore tedesco Suhrkamp ha orga-
nizzato una festa per lei. Un party con editori da tut-
to il mondo: albanesi, romeni, coreani, svizzeri, au-
straliani, lettoni. Qualcuno si aspettava lo scoop, 
l’arrivo del fantasma, ma è finita con un’ amichevo-
le foto ricordo a celebrare la scrittrice misteriosa. In 
Germania il  primo volume dell’"NJDB�HFOJBMF  è 
uscito e fine agosto. Ieri Hockney presentava nella 
conferenza di apertura il suo "�#JHHFS�#PPL. Oggi pe-
rò si aprono le grandi aste. E qui tutti sperano nel 
colpo grosso. 
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U.O. ACQUISTI CENTRALIZZATI - SSR
ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 

La Regione Veneto – Giunta Regionale – U.O Acquisti Centralizzati – SSR, indice gara
d’appalto a mezzo procedura aperta, per l’affidamento della fornitura di ecografi per i
fabbisogni delle Aziende Sanitarie della Regione del Veneto. 
Tutta la documentazione di gara (disciplinare di gara e allegati) è disponibile sul sito
internet dell’U.O Acquisti Centralizzati - SSR, raggiungibile mediante il link
http://www.regione.veneto.it/acquisticentralizzati. Le spese per la pubblicazione a termini di
legge saranno rimborsate alla Stazione Appaltante dalle ditte aggiudicatarie.

Il Responsabile del Procedimento - Nicola De Conti
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